
A tti farlamentari — 402 — Camera dei Deputati 

LBtilSLATFHA XJX — l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA D5L 29 GIUGNO 18P5 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Rubin i . 

Rubini. Non lio che pochissime parole da 
dire, e prego 1' egregio minis t ro delle poste 
e dei telegrafi di volermi essere cortese di nn 
cenno di schiarimento sopra una questione 
che non può t ra t t a r s i nella discussione dei 
capitoli del b i lancio: si t ra t t a del servizio 
in genere dei telegrafi, anzi p iù part icolar-
mente dei te legrammi governat ivi . Ho ve-
duto nel l ' insieme del bilancio che per il nuovo 
esercizio sarà abolito il pagamento che le al t re 
amminis t razioni debbono a quella dei tele-
grafi per i t e legrammi governat ivi che esse 
spediscono. Approvo e comprendo come ciò im-
port i una semplificazione di regis t razioni ; 
ma non credo che questa semplificazione sia 
esente da qualche pericolo. 

E l 'onorevole minis t ro mi farà cosa gra ta 
dissipando questo mio t imore. 

I te legrammi governat iv i già da parecchio 
tempo vanno crescendo con una rap id i tà stra-
ordinaria . 

Soltanto pochi esercizi or sono, la c ifra 
che rappresentavano era, se non erro, di circa 
due milioni e mezzo. Siamo g iunt i oramai a 
quat t ro milioni. Se ciò avviene nonostante il 
freno, sia pure un freno ipotetico, nominale, 
della registrazione a carico delle var ie am-
ministrazioni che, con tan ta generosità, at-
t ingono al servizio telegrafico, io mi domando 
se, tolto questo piccolo freno, il quale, se non 
altro, rappresenta la possibil i tà in noi di veri-
ficare con quanta f requenza si pulsa dalle al t re 
amminis t razioni al telegrafo, io mi domando 
se, tolto questo piccolo freno, non abbia an-
cora a crescere la propensione in esse di ser-
virs i di questo mezzo per comunicare f ra un 
ufficio e l 'altro. 

Ecco tu t to ciò che aveva da dire. L'onore-
vole ministro dirà se le mie apprensioni siano 
fondate, o se pure vi siano al tre cautele che 
io non conosco, lo qual i impediscano che sia 
ingrandi to il difet to a cui ho accennato. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Suardo Alessio. 

Suardo Alessio. D u e r a c c o m a n d a z i a n i i n -
tendo fare i n fques t a sede di discussione ge-
nerale. Prego anzi tut to l ' amminis t razione di 
tener calcolo di una mia preghiera . Ecco di 
che 

si t ra t ta . 
Quando si fanno gli appal t i per i servizi 

postali con le vetture, il numero degli anni 
in base al quale si appa l ta questo servizio 

è ta lmente breve che non vi è la possibi l i tà 
in chicchessia di adire al l 'asta. E da questo 
fa t to ne viene che in paesi di te r ra ferma 
come in I tal ia , i l servizio postale che si fa 
con le ve t ture è peggiore dell'omnibus. Mi 
sono informato dei motivi di questo fatto, e 
quanti ho interrogato che, a parer mio, erano 
in grado di concorrere u t i lmente ad un ser-
vizio pubblico, mi hanno r isposto: come vo-
lete che ci si possa presentare ad una ga ra 
d'asta, quando non si è cert i di poter eser-
citare il servizio che per soli t re ann i? 

All 'estero invece il servizio è buono, (me 
ne sono informato) perchè chi impiega il suo 
denaro per esercitare questo servizio, t rova 
il modo di guadagnarv i facendo nello stesso 
tempo l ' in teresse del pubblico. Ho già par-
lato all 'onorevole ministro di questa questione, 
mi ha promesso che se ne interesserà, e g l i 
r innovo pubbl icamente la mia raccomanda-
zione, sperando che per l 'esercizio venturo 
verrà davant i a noi con qualche proposta 
concreta, cosicché nelle Provincie l 'asta sarà 
bandi ta in modo tale, che possano concorrervi 
tant i , che fino ad ora non hanno mai t rovato 
conveniente e possibile di presentarsi . Que-
sta è la pr ima raccomandazione. 

La seconda è questa. 
I n molt i piccoli centr i l 'ufficio dei tele-

grafi è separato da quello delle poste. 
Uno fa poco e l 'al tro fa niente. Prego il 

ministro che prenda una decisione di massima: 
quando gli uffici non dànno un reddi to con-
veniente, cerchi di fonderl i insieme ; fa rà al-
cuni contenti e d iminui rà il numero degli spo-
stati . 

Ed ho finito. 
Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà 

di parlare. 
Papa, relatore. Dopo le raccomandazioni 

che fecero testé gl i onorevoli Borsarelli , Gior-
dano-Apostoli ed altr i , è d 'uopo ch'io, a nome 
della Commissione, faccia una dichiarazione 
d 'ordine generale. In questi g iorni pervennero 
alla Giunta un ' infinità di memorie, di ricorsi, 
di proposte, di reclami da par te dei mol-
t iss imi funzionar i addet t i al Ministero delle 
poste e dei telegrafi. I l che non deve recar 
meravigl ia se si considera, che forse non c'è 
Ministero, che abbia un personale così nu-
meroso e così svariato, come quello addetto 
ai servizi delle poste e dei telegrafi. Bas t i 
dire che sono più di 34 o 37, se non erro, le 
var ie categorie d ' impiega t i d ipendent i dal 


